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Comune di Castelfranco in Miscano 

Organo di revisione 

Verbale n. 9 del 18/07/2023 

 

La sottoscritta, Dott.ssa D’Avino Luana, revisore unico del Comune di Castelfranco in Miscano  

 

Visti 

 

- la richiesta pervenuta dove si chiede di esprimere il parere – ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera 

b), punto 6, del D.lgs. 267/2000, sul riconoscimento di un debito fuori bilancio come da sentenza 

della corte d’Appello di Roma n. 909/2023 ed approvazione dello schema di accordo con la 

controparte; 

 - la documentazione relativa a detto procedimento; 

 - il D.lgs. 267/2000 ed in particolare l’articolo 194;  

 

premesso che 

 

- l’art. 194 del D.lgs. 267/2000 dispone che con deliberazione consiliare gli enti locali riconoscano la 

legittimità dei debiti fuori bilancio;  

- in base agli elementi forniti dall’Ente è stata accertata l’esistenza di un debito fuori bilancio relativo 

a spese riconoscibili, ai sensi del citato articolo 194, comma 1, lettera a), ed in particolare, relativo a 

spese legali di euro 64.520,68 dovute ad una sentenza esecutiva che vede quale controparte la società 

Enel Energia Spa; 

 



Verbale n. 9 del 18/07/2023 Riconoscimento di debiti fuori bilancio, ex articolo 194, comma 1, lettera a)  

 

considerato che 

 

- tale spesa deriva da sentenza esecutiva di cui all’art. 194, comma 1, lettera a) del D.lgs. 267/2000 

con la conseguente necessità di procedere al riconoscimento della sua legittimità;  

- per tale spesa risulta essere stata adeguatamente accertata l’esecuzione dell’attività, la congruità 

della richiesta;  

Tenuto conto 

 

- che le somme necessarie trovano integrale copertura finanziaria;  

- che l’ente rispettando le trattative intercorse tra il Comune e le controparti, in virtù delle quali, si 

deve procedere al pagamento entro la data del 21 luglio 2023, otterrà una sensibile riduzione del 

debito (30, 25%) ossia di euro 19.520,68; 

- dei pareri di regolarità tecnica e contabile espressi ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000; 

 

Precisato che 

 

-la soccombenza giudiziale rientra nelle ipotesi di riconoscimento del debito fuori bilancio, di cui 

all’art. 194, comma 1, lettera a) del TUEL di competenza del Consiglio Comunale; 

 

Valutato che 

 

-la situazione sopra enunciata costituisce debito fuori bilancio a norma dell’art. 194 del D.Lgs. 

267/2000, co. 1, lett. a), e che conseguentemente sussiste l’obbligo di procedere al riconoscimento 

della legittimità di tale debito fuori bilancio in considerazione degli elementi costitutivi sinora 

richiamati, come derivanti dalla sentenza esecutiva sopra menzionata; 

Richiamato art. 194 del TUEL che recita testualmente: 

“art. 194. Riconoscimento di legittimità di debiti fuori bilancio 

1. Con deliberazione consiliare di cui all’articolo 193, comma 2, o con diversa periodicità 

stabilita dai regolamenti di contabilità, gli enti locali riconoscono la legittimità dei debiti 

fuori bilancio  derivanti da: 
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a) sentenze esecutive; …”; 

Verificato 

 

che, secondo l’orientamento della Corte dei Conti anche i decreti ingiuntivi (esecutivi e non 

opposti) rientrano nel novero dei provvedimenti di cui alla lettera a) dell’art. 194 del TUEL;  

Ricordato 

 

che, per le “sentenze esecutive” (fattispecie di cui all’art. 194, comma 1, lett. a), del D.Lgs. 

267/2000, il riconoscimento avviene fatto salvo ed impregiudicato il diritto di impugnare le 

sentenze stesse, e quindi che tale riconoscimento non costituisce acquiescenza dei contenuti delle 

medesime, che pertanto possono essere impugnate, ove ciò sia possibile ed opportuno, al fine di 

intraprendere tutte le possibili misure idonee a garantire il recupero di quanto risultasse non dovuto 

all'esito della definizione dei procedimenti giurisdizionali pendenti; 

 

Considerato 

 

che la disciplina legislativa di cui al capo IV del TUEL nonché i principi generali dell’ordinamento: 

• impongono agli amministratori ed ai funzionari degli enti locali di evidenziare con tempestività le 

passività insorte derivanti dai debiti fuori bilancio; 

• in presenza dei presupposti disciplinati dalla legge, obbligano i singoli enti ad adottare con 

tempestività i provvedimenti di riconoscimento dei debiti fuori bilancio, riconducendo al sistema di 

bilancio un fenomeno di rilevanza finanziaria, maturato al di fuori delle normali procedure di 

programmazione e di gestione delle spese, riportando in equilibrio la gestione; 

• evitano la formazione di oneri aggiuntivi a carico dell’ente come eventuali interessi o spese di 

giustizia conseguenti all’azione civile ex art. 2041 c.c. verso l’Ente nei limiti dell’arricchimento da 

questi conseguito; 

Ritenuto 

 

pertanto che si vuole provvedere al riconoscimento del debito fuori Bilancio ai sensi dell’art. 194 – 

comma 1, lett. a – del D.Lgs.267/2000, e ss.mm.ii, relativo al pagamento delle soccombenze 

giudiziali conseguenti alle somme ingiunte come da decreto ingiuntivo n. 22134/2013 depositato il 

17/10/2013, sentenza n. 22134/2013 e sentenza n. 909/2023 pubblicata in data 06/02/2023; 
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Visti 

 

 - il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, approvato con d.lgsl. n. 267/2000; 

- lo Statuto comunale vigente e il regolamento di contabilità, in merito al parere del collegio dei 

Revisori; 

- i pareri favorevoli di regolarità tecnica, contabile e tecnica aggiuntiva previstidall’art. 49, I comma 

del TUEL; 

- La proposta di delibera del Consiglio Comunale n. 11 del 14/07/2023;  

- Gli allegati a tale proposta, in particolare l’allegato A ( prospetto descrittivo delle somme dovute) e 

l’allegato B (schema di accordo transattivo con la controparte);  

Esprime 

 

il proprio parere favorevole sulla proposta di deliberazione avente ad oggetto “Riconoscimento di 

debito fuori bilancio come da sentenza della corte d’Appello di Roma n. 909/2023 ed approvazione 

dello schema di accordo con la controparte; 

Invita 

l'Ente ad inviare la deliberazione del Consiglio Comunale alla Procura della Corte dei Conti per gli 

adempimenti di competenza. 

Castelfranco In Miscano, 18 luglio 2023 

L’Organo di Revisione 

Dott.ssa D’Avino Luana 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


